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Provincia Forlì

M ELDOLA
Applicare l’intelligenza artifi-
ciale all’analisi delle immagini
radiologiche, per rendere più
precisa ed efficace la diagnosi.

La nuova frontiera della dia-
gnostica per immagini si chiama
Radiomica e si sta sviluppando
fra Ravenna, Ferrara e Meldola
grazie al progetto “Ciò che l’oc -
chio non vede” - ideato e nato
nell’aprile del 2017 - che vede la
collaborazione fra me-
dici e fisici: Gian Carlo
Parenti dell’Unità ope-
rativa di Radiodiagno-
stica dell ’o sped ale
Santa Mariadelle Cro-
ci di Ravenna, Lorenzo
Mellini e Francesca
Scabbia dell’Università degli
studi degli studi di Ferrara,
Scuola di specializzazione in
Radiodiagnostica, Giacomo Fe-
liciani ed Enrico Menghi dell’I-
stituto Scientifico Romagnolo
Irst Irccs “Dino Amadori”di Mel-
dola, Unità operativa di Fisica
sanitaria diretta da Anna Sar-
nelli.

L’intelligenza artificiale
per migliorare le diagnosi

Il progetto
Il progetto si propone di ricerca-
re e applicare i principi della Ra-
diomica alla pratica clinica
sfruttando le capacità dell’intel -
ligenza artificiale, affiancando
così il medico radiologo nel suo
operato quotidiano. Oggi infatti
la radiologia sta vivendo un pa-
radosso: le varie metodiche dia-
gnostiche - Tac, risonanza ma-
gnetica, Pet (Tomografia a e-
missione di positroni) - produ-

cono immagini digita-
li che però sono analiz-
zate in modo analogi-
co dall’occhio dello
specialista. In questo
modo si perdono mol-
te informazioni: det-
tagli invisibili all’o c-

chio umano perché troppo pic-
coli o perché ricorrono nei di-
versi pazienti in maniera troppo
discontinua per essere analizza-
ti. L’intelligenza artificiale della
radiomica permette l’analisi ap-
profondita di migliaia di imma-
gini diagnostiche e consente di
individuare dettagli di ridotte
dimensioni che possono risulta-

re utili nel percorso diagnostico
e terapeutico del paziente.

La Radiomica
Per Radiomica si intende l’anali -
si delle immagini mediche volte
ad ottenere, tramite opportuni
metodi matematici e statistici,
informazioni di tipo quantitati-
vo, non rilevabili con la semplice
osservazione visiva. Nasce per
sviluppare strumenti di suppor-

to decisionale e implica la
combinazione di dati ricavati
da ll ’imaging con altre caratte-
ristiche del paziente. Questo
comporta la gestione delle im-
magini mediche digitali sotto
forma di grandi matrici di dati,
allo scopo di estrarre un eleva-
to numero di caratteristiche
morfologiche e predittive me-
diante algoritmi e metodi più o
meno automatici.

Da sinistra i medici impegnati nel progetto: Gian Carlo Parenti,
Lorenzo Mellini, Enrico Menghi, Giacomo Feliciani

L’Istituto dei tumori con l’ospedale di Ravenna e l’Università di Ferrara
collaborano a uno studio che mette la Radiomica al servizio dei medici

PROGETTO CON L’IRST DI MELDOLA

LA RICERCA
SI CHIAMA
“CIÒ CHE
L’OCCH IO

NON VEDE”
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Meldola
Viaggio virtuale
ad Auschwitz

M ELDOLA
Prosegue la collaborazione tra il
Comune di Meldola e l’a s so ci a-
zioneDeinacon ilprogetto “Pro -
memoria Auschwitz”, dopo la
proficua esperienza del “Viaggio
della Memoria”che lo scorso an-
no ha permesso a due studenti
meldolesi di visitare il campo di
sterminio di Auschwitz e di par-
tecipare a attività di conoscenza
e approfondimento insieme a
migliaia di giovani provenienti
da tutto il paese. A causa dell’e-
mergenza Covid, quest’a nn o
tutte le attività sono state riela-
borate grazie a strumenti alter-
nativi e innovativi che hanno co-
munque permesso di proporre
“Promemoria Auschwitz” ai gio-
vani anche in una situazione in
cui non è possibile viaggiare. Il
percorso formativo si realizzerà
in forma digitale e in maniera
diffusa nelle scuole del territo-
rio, con attività laboratoriali ed
esperienze di visita pensate per
essere condotte a distanza attra-
verso strumenti digitali. Tra gli i-
scritti di quest’anno vi sono 17
giovani cittadini del Comune di
Meldola, studenti nelle scuole
superiori del territorio, per i qua-
li l'Amministrazione Comunale,
come spiegano il sindaco Rober-
to Cavallucci e l’assessore alla
Cultura Michele Drudi, coprirà
le spese del progetto.
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